
LETTERE E OPINIONI 

«Dio non voglia 
che si allarghi 
la sfera delle 
lottizzazioni...» 

• • Caro direttore, Il tema del
la «strapotere Fiat» è da tem
p o all'ordine del giorno; tanto 
più per un torinese c o m e me. 
E va affrontato contestual
mente all'Ideologia privatisti
ca, che tanti adepti ha fatto 
anche In Italia, Ma occorre ve
dere tutti gli aspetti del pro
blema. 

A questo fine prendo a pre
testo l'articolo di Eugenio 
Peggio O'Unìiò, 24 settem
bre). 

L'annuncio, dato da Qhldel-
la, che II bilancio Alfa-Lancia 
«ara In attivo g l i nell'anno In 
corso serve a sostenere che 
l'Alfa sarebbe stata meno di
sastrata di quel che si riteneva 
e che è stata pagata troppo 
p o c o dagli Agnelli. Possono 
essere vere ambedue le affér
mazioni (naturalmente occor
re considerare separatamente 
l'utile della Landa e 11 passivo 
dell'Alfa; poi valutare gli effet
ti della riorganizzazione 
aziendale e del ridimensiona
mento occupazionale del Bi
scione) . Non si può tuttavia 
dimenticare che la gestione Ir! 
dell'Alfa Romeo era rovinosa 
e, nonostante I plani di risana
mento volta a volta presentati 
e I cambiamenti successivi di 
vertice, le c o s e sono conti
nuamente peggioralo. 

Il veto Hat alla nomina del
la Bellisario ad amministrato
re delegato della Tellt e sicu
ramente un atto di arroganza. 
Può darsi che sia la conse
guenza dell'opposizione della 
signora al matrimonio Italici-
Teleltra. C'è tuttavia un altro 
aspetto della vicenda: tutta la 
querelle su chi doveva essere 
chiamato ad occupare la pol
trona non è avvenuta attorno 
alla professionalità del candi
dati, ma sul punto se doveva 
essere l'uomo preferito dalla 
De o II manager sostenuto dal 
Psl. E questo la seguito a tante 
•torlo lottizzarne! nell'indu
stria pubblica, che tanti danni 
ha provocato. 

Infine Mediobanca. Dalla 
sua fondazione questo Istitu
to, a larga prevalenza pubbli
ca, è slato, In via di (atto, ge
stito privatisticamente. Non 
molto tempo fa I soci privati 
proposero di sancire formal
mente c h e le azioni, In Medio-
banca, si pesano e non si con
tano. Per fortuna la cosa non 
passò, A me pare che II pro
blema sia, ora, decidere se 
per Mediobanca gli azionisti 
pubblici hanno una politica o, 
In assenta di precisi propositi, 
s e non sia più conveniente 
che chi decide (i privali) tiri 
fuori I soldi e si assuma I ri
schi. 

In conclusione, è necessa
rio agire per limitare II potere 
del grandi gruppi privati, e in 
merito II Parlamento deve le
giferare. Ma Dio non voglia 
che , di conseguenza, si allar
ghi la slera - già spropositata
mente ampia - delle decisioni 
lottizzatile! del partiti e delle 
Irailonl di partito. 
t*a , Lorenzo Gianotti. Roma 

Il saluto 
all'americana 
con la mano 
sul cuore 

• a Cara Unità, da quando 
Spadolini è stato ministro del
la Difesa si è creduto di adot
tare Il saluto americano «alla 

.«D etesto che ci siano lavoratori 
che utilizzano per fatti loro 
strumenti di lotta che sono patrimonio di tutti, 
danneggiando in tal modo i più deboli» 

Il monito di un macchinista 
• • Caro direttore, sono un macchi
nista dell'Ente Ferrovie, che non ade
risce agli scioperi Indetti dai cosiddetti 
Cobas delle ferrovie. 

Ho clnquantadue anni e dall'età di 
quindici lavoro. Ho lavorato dieci anni 
in fabbrica, prima di diventare ferro
viere. In quel difficili anni 50 ho Impa
rato a dilendere I miei diritti di lavora
tore mediante l'uso, allora assai diffici
le, dello strumento dello sciopero. Mai 
ho Inteso partecipare a quelle lotte 
con spirito egoistico: avevo imparato 
c h e beni supremi per difendere gli In
teressi del lavoratori erano la solida
rietà e la fratellanza fra essi. Quando si 

scioperava, lo si faceva anche per i più 
deboli, anche per quelli che erano co
stretti a subire i ricatti padronali. 

L'emancipazione dei lavoratori ha 
sempre avuto come spina dorsale la 
solidarietà; e se si è ottenuto qualcosa 
a favore in circa cento anni di lotte 
sociali, è soprattutto per questo: lotta
re con la coscienza di contribuire al-
l'edlflcazlone di una società basata 
sulla giustizia e sulla fratellanza. 

Sì, e un mestiere duro II macchini
sta, e troppe volte si è costretti a utiliz
zare c o n sforzo enorme la ragione per 
non esasperarsi. E questo logora. Tol
te le esagerazioni sapientemente atti

vate, condivido le lamentele di questi 
Comitati di base. Ma non c'è propor
zione fra i problemi posti e il metodo 
proposto per tentare di risolverli. Rifiu
to I utilizzazione del ricatto per risol
vere insoddisfacenti condizioni sinda
cali; e considero che ci sono altri lavo
ratori i quali devono, invece, subire il 
ricatto padronale. Penso senz'altro a 
chi, meno fortunato, invece di avere 
un posto In Ferrovia è costretto a lavo
rare in condizioni ben peggiori. 

Ho sempre detestato che in una so
cietà ci fosse una giustizia per i più 
protetti e un'altra, meno giusta, per i 
deboli; cosi come detesto Che ci siano 
lavoratori che utilizzano per fatti loro 

strumenti di lotta che sono patrimonio 
di tutti i lavoratori, danneggiando in lai 
m o d o i più deboli. 

Rifiuto di avallare azioni nelle quali 
emergono in modo preponderante 
comportamenti dove la furbizia, la 
spregiudicatezza, la voglia di consu
mare sempre più. prevalgono su quei 
valori e quegli ideali che ci fanno sog
getti sociali consapevoli di lotlare per 
una società migliore. 

0 i lavoratori riescono a porre al 
centro delle lotte del lavoro questi 
ideali, o ci consegniamo, incapaci di 
capire, nelle mani dei lupi rampanti 
c h e aggrediscono la società civile per 
sacrificarla sull'altare dell'egoismo. 

Giuseppe Vergarli. Milano 

bandiera.. Pertlni baciava la 
bandiera durante le celebra
zioni militari. Ma poi venne 
Spadolini e Introdusse, moru 
proprio, l'uso tutto americano 
di mettere la mano destra sul 
cuore. 

Fin qui niente altro che fol
klore ma,., venne Cosslga. Ed 
e c c o che, anche lui, si mette 
la mano sul cuore. SI ricorda II 
Capo dello Stato che qui sla
mo In Italia, nazione indipen
dente e sovrana? Finora nes
suno ha mal detto che slamo 
stati .promessi , a Stato porta
borse della Casa Bianca. 

Adelmo N. Trieste 

Il significato 
etimologico 
della parola 
«religione» 

• • C a r a Unità, la generosità 
di Alessandro Natta che, ri
spettoso del sentimenti dei 
cattolici di Melogno, dona lo
ro una chiesa pur dichiarando 
di non esser credente, richia
ma alla memoria due versi di 
Schiller. In essi II poeta, rifa
cendosi al valore etimologico 
della parola, Intende per «reli
gione» proprio l'uguale ( e 
quindi aconfessionale) rispet
to che l'umanista deve nutrire 
per ogni persona, qualunque 
ne sia la divinità o II credo. 
Eccoli: La mia lede, «Qual è la 
mia religione? Nessuna tra le 
tante / che mi dici. "E perché 
nessuna?". Per religione., 

Ugo Piacentini. Berlino (RdO 

Attenzione: 
Grado non è 
parente 
di Gradisca 

« C a r o direttore, ho letto 
con Interesse sull'i/n/tàdel 14 
agosto II bell'articolo sugli 
espressionisti sloveni esposti 
nella mostra di Gradisca. 

Devo dare atto al giornale 
di essere uno dei pochi a in
formare Il pubblico Italiano 
sulle nostre cose. E un'opera 
meritevole, di grande Impor
tanza culturale dato II genera
le livello d'ignoranza che vige 
in Italia sul vicini orientali, che 

pure hanno avuto, soprattutto 
nel nostro secolo, notevoli 
raggiungimenti nel campo 
delf arte e della cultura. 

Tuttavia, proprio in ragione 
di ciò, non mi sembra Inutile 
rilevare una piccola inesattez
za toponomastica che è sfug
gita alla penna de\)a articoli
sta. Essa ritiene Grado, Gori
zia e Gradisca dei toponimi 
evidentemente slavi». 

Mentre ciò è senz'altro vero 
per Gorizia e Gradisca: Gori
zia da Corica (pron.: Gorìzza) 
che significa «Montagnola» at
traverso il friulano Gurìzze e 
Gradisca da Gradisce (pron.: 
Gradls'ce) che significa «Luo
go costruito in muratura, tor
tezza» attraverso II friulano 
Gradls'ce; non lo è altrettanto 
per Grado, nonostante le ap
parenze. Grado suona infatti 
assai simile a Belgrado, Lenin
grado ecc . Invece, Grado de
riva dal latinissimo «gradus», 
gradino, molo, porto. In italia

n o è della stessa derivazione 
probabilmente «Gravosa». In 
spagnolo si ritrova più spesso 
.Grao. nel significato di porto 
fluviale ecc . È Interessante 
notare che la denominazione 
slovena di Grado esiste, data 
la prossimità degli insedia
menti, ma suona «Gràdez. 
(pron.: Gràdes') c iò che fa
rebbe derivare la forma diret
tamente da quella latina con 
la >s» finale. Molto spesso gli 
slavi, appena arrivati agli inizi 
del Medioevo, hanno conser
vate, come fossilizzate nella 
loro lingua, le antiche forme 
latine. Ad esempio Koper(Ca-
podistria) direttamente dal la
tino Capris e altre, dato che 
nella parlata diversa, queste 
non si sono più trasformate 
secondo le leggi di trasforma
zione dal latino in italiano. 

Dalle nostre parti dunque 
esistono toponimi di origine 
diversa: ve ne sono di slavi, ve 
ne sono di latini, ve ne sono 

anche di germanici; e ve ne 
sono anche di quelli che sì 
debbono far derivare da lin
gue ancora precedenti. In
somma, si nota la più grande 
complessità storica. Colpe del 
nazionalismo sono state quel
le di aver voluto uniformare 
tutto c iò in un senso o nell'al
tro. 

prof. Alesalo Lodar. Trieste 

Per gli scontrini 
non emessi 
paga 
la collettività 

• i Caro direttore, poco e nul
la è stato ideato per cercare di 
ridurre it grave ed illecito fe

nomeno dell'evasione fiscale. 
Mi chiedo, ad esempio, 

quali argomenti possano im
pedire al ministro delle Finan
ze di farsi promotore dì un di
segno dì legge che renda ob
bligatorio per l'acquirente esi
gere lo scontrino fiscale dal 
negoziante (barista, farmaci
sta, salumiere, e cc . ) e conser
varlo alla stregua della ricevu
ta fiscale. 

Per rendere più incisiva tale 
azione, bene farebbe il mini
stro delle Finanze a pubbliciz
zare il suddetto obbligo con 
spots televisivi ed inserzioni 
sui giornali, sottolineando a 
chiare lettere che per ogni 
scontrino fiscale non emesso, 
il commerciante non solo 
consegue un Illecito arricchi
mento (Iva non versata e mi
nor reddito ai fini Irpef/Ilor) 
ma arreca un grave danno alla 
collettività, che dovrà farsi ca
rico del mancato introito da 
parte dell'erario. 

Rocco fri t to . Roma 

Ferenc Puskas 
mezz'ala 
sinistra 
di punta 

• i C a r a Unità, ti scrivo non 
per polemizzare ma per qual
che precisazione sul pezzo di 
Antonio Orighl sul Madrid 
Football Club, apparso nella 
pagina sportiva il 15/9. 

Citando Puskas, Orighi ha 
scritto: «Questa eccezionale 
ala sinistra, fuggita dall'Un
gheria m seguito alla rivolta 
del '56, era anche un simbolo 
vivente dell 'anticomunismo 
franchista». Puskas era invece 
mezz'ala sinistra (10) magari 
di punta, ma sempre mezz'a
la. In molle occasioni fece an
che il regista, e anche da regi
sta fu sempre giocatore di alta 
classe. Come ala sinistra gio
c ò rarissime volte sìa nel Ki-
spest (nel dopoguerra divenu
to Honved. squadra dell'Eser
cito) sia nella nazionale ma
giara. Una delle rarissime par
tite che giocò all'estrema sini
stra fu contro l'Italia a Buda
pest il 12 giugno 1949. Nel pe
riodo di maggior splendore 
della nazionale ungherese, al
l'ala sinistra giocava Czibor. 

Quando nel 1956 ci lu l'in
tervento sovietico in Unghe
ria, il celebre calciatore-co
lonnello (era stato promosso 
da poco per meriti sportivi) sì 
trovava all'estero in tournée 
con la Honved e assieme ad 

altri compagni dì squadra si 
rifiutò di rientrare in patria. 
Venne squalificato dalla sua 
Federazione. Rimase inattivo 
in Italia per parecchio tempo 
finché il Real Madrid riuscì a d 
ottenere il cartellino del gran
de asso e Puskas, con la squa
dra spagnola, continuò la sua 
strepitosa carriera dì calciato
re. 

Mi è invece nuova la noli-
zia, contenuta sempre net 
pezzo di Orighi, che nel refe
rendum del 1966 in Spagna 
Puskas apparve in televisione 
consigliando agli elettori di 
votare per il «Generalissimo». 

Debbo aggiungere che l'ar
tìcolo di Orighi l'ho letto c o n 
attenzione e interesse. Molto 
bello. 

Orlando Mazzola. 
Gazzada (Varese) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non v e n g o n o 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti s ia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Rag. Luigi Redaelti, Sedate-, 
Giovanni Bettolini, Reggio 
Emilia; Vincenzo Tanferna, 
Gaeta; Giorgio Delli Colli, Ro
ma; Pietro Motia, Savona; u n 
ferroviere di Chlrionago; Rosa 
Garibaldi, Imperia; Nicol ino 
Manca, Sanremo; Luigi Zacca-
ron, Cunardo; Caterina Sardo, 
Castello Tesino; Uberto Di 
Janni, Torino; Faui Prando-
ni, Milano (è una I. rtee c h e 
si dichiara apolitica - 2he, d o 
po un viaggio in Cina, dalla 
quale è tornata entusiasta, tra 
l'altro scrive: *Là si dimostra 
come un comunismo puro, 
disciplinato, saggio e razioci
nante sia superiore alle de
mocrazie occidentali, marce, 
corrotte e permeate solo di 
consumismo»), 

Salvatore Dì Genova, Saler
no («Qualche servizio,dedi
cato dalla Rai alla Festa na
zionale delllinWà è stato a 
dir poco indecente. Ato/i sp se 
il servizio fosse adeguato 
sulla Terza rete tOi poiché 
nella mìa, come in altre zone 
del territorio nazionale, non 
è visibile*); Vittorio Rossi, Ro
ma («/ segreti bancari svizze
ri fanno il gioco di chi deve 
tutelare capitali illegalmente; 
o addirittura della criminali
tà organizzata. Perché non 
facciamo maggiori pressioni 
perché cambi?»); Antonio Sil
va, Cenano Laghetto (.«Com
plimenti! SuUVnitàanche 
t'articolo del piduista, infin 
gardo prima, confesso poi, 
pentito infine: Maurizio Co
stanzo. Che altro?». 

• Contro l'invio di una flotta 
militare italiana nel Golfo Per
sico, si sono pronunziati, c o n 
diverse argomentazioni, i s e 
guenti lettori: Luca Sponsetti 
di Roma, Adriano Campanari 
di Pesaro, Valerio Bellucci dì 
Scandicci, Gianfranco Fran
chi di Cellatica, Armando N o -
ge di Baressa (Oristano), Va
lentino Carturo dì Como, Gio
vanni Surace di Reggio Cala
bria, Renata Cannelloni di Je
si. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
serva di accorciare gli scritti per
venuti. 

CHE TEMPO FA 

NEB8M NEVE VENTO MNWCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: mentre sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali si e stabilito un tipo di tempo autunna
le, sulle regioni meridionali persiste ancora una estate 
torrida con temperature decisamente superiori all'anda
mento stagionale. La perturbazione che ha attraversato 
l'Italia centro-settentrionale, provocando annuvolamen
t i , piogge e temporali, «i è portata verso I Balcani; • 
seguita a breve distanza da un'altra perturbarlo™ che 
dalla penisola Iberica si avvicina rapidamente alla nostra 
penisola, venendo ad interessare sia le regioni dell'Italia 
settentrionale che quelle dell'Italia centrale. 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino e sulle regioni setten
trionali graduale intensificazione della nuvolosità e suc
cessive precipitazioni, anche a carattere temporalesco. 
Sulle regioni centrali tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite me con tendenza ad aumento 
della nuvolosità e successiva precipitazioni ad Iniziare 
dalla fascia tirrenica. Caldo intenso e ciato sereno sulle 
regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati, con rinforzi locali, provenienti 
dai quadranti sud-occidentali. 

M A R I : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

D O M A N I : al nord e el centro inizialmente cielo molto nuvo
loso o coperto con precipitazioni sparse; durante il corso 
della giornata tendenza al miglioramento. 

nord-occidentale e sulle fascia tirrenica a nuvolosità piò 
consistente sulle regioni nord-orientali e su quelle dalla 
fascia adriatica. Sulle regioni meridionali intenslfleazione 
della nuvolosità con possibilità di temporali, specie sulle 
zone appenniniche. Su queste uttime località si registrar* 
una flessione della temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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M La Rai fa sempre notizia. 
In particolare è diventata, in 
questi giorni, ghiotta notizia il 
fatto che Biagio Agnes, Il di
rettore generale della azien
da, di solito cauto e prudente, 
abbia aperto, e violentemen
te, le ostilità contro i lavorato
ri e I sindacati. 

Goffo è questo tentativo di 
scaricare sui lavoratori e sul 
sindacati le responsabilità del
le difficoltà che sta vivendo il 
servizio pubblico a fronte del
la offensiva del grandi gruppi 
privati 1 quali onerano al di 
fuori di ogni regola, visto che 
regole non ce ne sono. Godo, 
perché ad ognuno appare 
chiaro che In una azienda, do
ve ampio è il potere del diret
tore generalo, proprio questi è 
Il primo responsabile della si
tuazione, nel bene e nel male. 
Se ci ai assume il merito del 
risultati positivi raggiunti alla 
mostra del cinema a Venezia, 
bisogna avere il coraggio di 
portare la croce per I dati ne
gativi - sono molti - che se
gnano la situazione di questa 
azienda. Cosi c o m e non si 
può dimenticare che quei la
voratori e quei sindacati sono 

Gli scioperi alla Rai 
Difesa del servizio pubblico 

ma non dell'azienda così com'è 
ALESSANDRO CARDIALI 

gli stessi che, da sempre e a 
volte da soli, hanno difeso il 
servizio pubblico radiotelevi
sivo e continueranno a farlo. 
Ciò quando, anche da dentro 
l'azienda, ai massimi livelli, 
partivano bordate contro la 
centralità del servizio pubbli* 
co. 

Allora che cosa è accadu
to? Qual è la dimensione della 
vertenza in atto? Perché gli 
scioperi che hanno colpito in 
modo sensìbile la program
mazione? 

La risposta è semplice nella 
sua complessità 1 lavoratori e 
i sindacati difendono il servi
zio pubblico ma non l'esisten
te, cioè l'azienda cosi com'è. 

Anzi vogliono cambiarla pro
fondamente e non per astratte 
questioni «ideologiche» come 
qualcuno dice; ma perché una 
azienda efficiente, con capa
cità imprendi tonali, è una 
controparte reale con cui sì 
può avere un vero confronto 
nel merito dei problemi. Dì 
questo cambiamento è parte 
essenziale, appunto, il rappor
to con il sindacato che deve 
essere messo in grado, come 
dice il contratto, di esercitare 
appieno il suo potere di tratta
tiva. 

L'azienda, così com'è, lan
guidamente corrosa dal can
cro della lottizzazione, della 
politica della clientela e delle 

consorterie, ha bisogno inve
ce di un sindacato che non 
contratta, al quale vengono 
semplicemente comunicate 
decisioni già prese: così è se 
vi pare, tutt'al più il mugugno 
dei lavoratori si può pagare 
con qualche mancia e con 
qualche regalia. 

Il contralto di lavoro, con
quistato con dure lotte, ha 
buttato a mare questa logica. 
Il sindacato vuole essere pro
tagonista, dire la propria, con
frontarsi sulle grandi e sulle 
piccole questioni. 

La vertenza in atto ha fra i 
suoi punti piti qualificanti ì 
problemi aperti dalle pro

grammazioni televisive del 
mattino in merito agli orari di 
lave o, ai trattamenti econo
mici, agli organici, agli appal
ti, ai contratti a termine, sui 
quali è ripresa la trattativa. As
sieme ci sono le questioni de
gli assetti produttivi dei centri 
di Roma, Milano, Torino, Na
poli; la ristrutturazione delle 
sedi per il rilancio e la riquali
ficazione della programma
zione regionale, potenziando 
in primo luogo l'informazio
ne; la trattativa sulla classifi
cazione del personale, per lo 
quali sono già fìssati ì confron
ti. 

Una vertenza di queste di
mensioni ha bisogno dì una 
azienda «trasparente» nelle 
sue scelte. L'esatto contrano, 
appunto, di questa Rai. Due 
esempì: la politica degli appal
ti e quella dei contratti a ter
mine. La prima non ha spesso 
alcuna giustificazione di natu
ra produttiva; la seconda può 
diventare veicolo di assunzio
ni clientelali, al di fuori di ogni 
controllo, non giustificate. Il 
tutto si svolge in modo piutto
sto oscuro. Non sono più suf

ficienti le parole, ormai irop 
pe, spese per illustrare pensie
ri anche nobili di cambiamen
to del modo di essere della 
azienda. La realtà è che con le 
parole non si cambia niente. 
Occorrono decisioni, scelte 
chiare su problemi che si pos
sono così riassumere: assetto 
societario della Rai, molo e 
nomina del consiglio di ammi
nistrazione. chiara definizione 
del canone e della pubblicità, 
dimensione di impresa crean
do le necessarie strutture e af
fidando compiti e responsabi
lità, nel bene e nel male ovvia
mente, ai dirigenti. 

Allora si faccia questa con
ferenza della Rai in cui l'azien
da analizza se stessa e discute 
il suo modo di essere, decide 
opera. Certo un percorso ar
duo, da non affrontare a cuor 
leggero, magari anche a pìc
coli passi. 11 primo di questi 
passi non può che essere, al dì 
là di polemiche che non gio
vano Ì nessuno, il ristabilire 
rcl.i. i I.I sindacali normali e 
correìie Ciò vale sempre, tan
to più in una azienda pubbli-

La Segreterìa la Presidenza ed II 
Consiglio regionale delta Confeser-
centi siciliana porgono ai familiari 
dell'ori. 

EMANUELE CARFl 
segretario regionale confesercent! 
sentite condoglianze per la sua im
matura e tragica scomparsa. 
Roma. 26 settembre 1987 

La Segreterìa la Presidenza ed il 
Consiglio provinciale della Confe-
sercenti di Palermo si associano al 
dolore dei familiari per la tragica 
scomparsa dell'ori. 

EMANUELE CARFl 
segretario regionale Confesercenll. 
Roma, 26 settembre 1987 

I compagni della Direzione nazio
nale della Conlesercentl partecipa
no al grave lutto che ha colpito i 
familiari del compagno 

EMANUELE CARFl 
segretario della Confesercenll sici
liana e membro della Direzione na
zionale tragicamente scomparso. 
Roma, 26 settembre 1987 

La Presidenza la Segreterìa e II 
Consiglio nazionale della Confeser
cent! porgono ai familiari dell'ori. 

EMANUELE CARFÌ 
segretario regionale della Conle
sercentl siciliana sentite condo
glianze. 
Roma. 26 settembre 1987 

È mono ieri mattina 

LUCIANO FICINI 
Instancabile gestore del bar risto
rante >il Mercato*, compagno e la
voratore onesto e cordiale per tutti 
coloro che lo hanno conosciuto. 
Alla moglie Mila, alle figlie e ai pa
rerli! tutti giungano le condoglianze 
e l'abbraccio affettuoso degli amici 
Massimo Baldaccl, Ilaria Ferrara, 
Marco Fìlippeschi, Paolo Fontanelll 
e Piero Lazzeroni 
Pisa, 26 settembre 1987 

La sezione del Pel di Varzi parteci
pa a) dolore del compagno Alfredo 
Schiavi e della famiglia per la morte 
della mamma 

GUGUELMINA 
PERDUCA SCHIAVI 

Varzi (Pavia), 26 settembre 1987 

In memoria del compagno 

DARIO BRUNI 
nel 10* anniversario della morte, la 
moglie e il figlio sottoscrivono 50 
mila lire per VUnitò. 
Poggìbonsì, 26 settembre 1987 

Nel ricordare con grande affetto la 
scomparsa della compagna 

PASQUALINA 
CALLIZI0 BRAMANTE 

le amiche e compagne sottoscrivo
no in sua memoria per l'Unità. 
Savona, 26 settembre 1987 

Sono trascorsi 5 anni dalla scom
parsa di 

FRANCO CALAMANDREI 
Marta Teresa e Gemma lo ricorda
no a compagni e amici e sottoscri
vono 500.000 lire per l'Unità, 
Roma, 26 settembre 1987 

Angelo e Gianna ricordano con «I-
tetto a quanti ti conobbero l conv 

P**"' ANGELO SCARONE 
BALETTA VULGO 
LUIGI SCARONE 

RAFFAELE SCARONE . 
LEUE VULGO 

ARNOLFO TOME) 
MARGHERITA TOME) SCARONE 
e sottoscrivono in loro memoria li
re 250.000 per IVnttò. 
Savona, 26 settembre 1987 
• ™ " ^ " ^ ^ « ^ 
Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE SUTERA 
la moglie, le figlie e i compagni del
la Sezione •Caletti» lo ricordano 
con dolore e grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 100 mila li
re per ÌVt»tà. 
Genova. 26 settembre 1987 

Il 24 settembre ricorreva il primo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

BRUHONE GIOVANNI 
La sezioncrraielli Briano nel ricor
darlo sottoscrive per tVnitit 
Savona, 26 settembre 1987 

10 l'Unità 

Sabalo 

26 settembre 1987 
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